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legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino del
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VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

il provvedimento in oggetto a:

IL PRESIDENTE

ASSEGNA

V Commissione Consiliare Permanente per l’esame
lI Commissione Consiliare Permanente per il parere

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare UDC

11 Presidente

Oggetto: Trasmissione Proposta di ler.uze recante “Modifiche alla Ielge gjonale
novembre 1994, n. 32 (Decreto legislativo 30. 121992, n. 502 e successive modifiche ed
intewazioni. riordino del Servizio sanitario regionaleY’ ad iniziativa dei Consiglieri Maria
Ricchiuti e Maurizio Petracca — prima firmataria Maria Ricchiuti.

Con la presente, si trasmette, in allegato, la Proposta di legge come indicata in oggetto,
ad iniziativa della scrivente, iii qualità di prima firmataria, e del Consigliere Maurizio
Petracca.
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Al Signor Presidente del Consiglio
Regionale della Campania
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Proposta di legge recante

Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1994, n. 32 (Decreto

legislativo 30.12.1992, n. 502 e successive modifiche ed

integrazioni, riordino del Servizio sanitario regionale)

Ad iniziativa dei Consiglieri

MARIA RIcCHIuTI
- -

MAUZIO PETRACCA

ATTIVITA LEGNA
90’I

REG. GEN.
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Relazione illustrativa

La presente proposta di legge reca modifiche alla legge regionale 3 novembre 1994, n.

32 (Decreto legislativo 30.12.1992, a 502 e successive modifiche ed integrazioni,

riordino del Servizio sanitario regionale).

La proposta di modifica prevede, nello specifico, l’istituzione, presso le Aziende

sanitarie locali, di due dipartimenti strutturali denominati “dipartimento per la salute e la

sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro” e “dipartimento di sanità pubblica veterinaria

e sicurezza alimentare”, in luogo del dipartimento unico di prevenzione disciplinato dalla

legislazione vigente.

La modifica dell’assetto organizzativo del dipartimento di prevenzione mira a

garantire maggiore autonomia e a valorizzare le specifiche professionalità operanti nella

prevenzione superando la logica dei compariinenti stagni’ e favorendo l’impegno

gestionale e operativo con l’espletamento dell’attività professionale nel ruolo e nelle

attività di propria specifica competenza. I direttori dei dipartimenti, infatti, essendo di

professionalità specifica, saranno in grado di assicurare il coordinamento lùnzionale tra

le attività comuni dei due dipartimenti, in particolare per la sicurezza degli alimenti, così

come già esistente, ad esempio, in Regione Lombardia (legge regionale 30 dicembre

2009, n. 33, “Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità”).

L’istituzione dei nuovi dipartimenti strutturali produrrà, inoltre, un deciso

miglioramento delle attività e dei servizi forniti dalle aree medica e veterinaria del

dipartimento di prevenzione attraverso la razionalizzazione, il miglioramento della

gestione e l’ottimizzazione delle risorse al fine di assumere comportamenti che assicurino

omogeneità e specifica professionalità delle prestazioni.

La suddetta modifica risulta inoltre coerente con l’impegno (<ad assicurare il

coordinamento delle attività di prevenzione e sanità pubblica veterinaria; sanità animale;

Modi



Consiglio Regionale della Campania

igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche», previsto nell’ambito della

Missione 3.2 (Tutela della Salute) del Documento Economico Finanziario Regionale

2017.

L’articolo i della proposta modifica l’articolo 12 della legge 2 novembre 1994, n. 32,

introducendo anche due nuovi articoli (art. 12-bis e art. 124cr). disciplinanti le funzioni

e l’organizzazione dei nuovi dipartimenti istituiti.

L’articolo 2 reca la clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 3 dispone l’entrata in vigore del provvedimento il giorno successivo alla

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

Relazione economico-finanziaria

Dalle disposizioni di cui alla presente proposta di legge non derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza regionale. All’attuazione delle medesime disposizioni si provvede
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
Relativamente, poi, alla funzione di Direttore di Dipartimento con il CCNL integrativo
del 06/05/2010ml. 4 conuna 4 che ha rimodulato l’an. 39 comma 9 del CCNI 1998/2001,
ha previsto, per tali direttori una maggiorazione fra il 30 % ed il 50% ed ha previsto che
non ci fossero ulteriori oneri aggiuntivi a carico del bilancio dell’Azienda. Ciò a
significare la cristallizzazione della spesa a prescindere dal numero di Direttori di
Dipartimento previsti
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Ari. I

(Modiflche alla legge regionale 3 novembre 1994, n. 32)

I. La legge regionale 3 novembre 1994, n. 32 (Decreto legislativo 30.12.1992, ti.

502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino del Servizio sanitario

regionale) è così modificata:

a) l’articolo 12 è sostituito dal seguente:

An. 12 (Dipar/imen/i di prevetizioiw) 1. Presso ciascuna Azienda sani/du7a

locale SO/il) IM/lui/i I ,s’uen/i dlpar/unen/i strutturali:

ci) thfNIr/i/ne/I/() pe! Itt salti/e e la sicurezza negli tunhienti di i’ita e cli lavoro;

h,) diptutimen/o della sanità puhhlica veterinaria e 5!CU,L’ZZU alunen/cue.

2. Ai dipartimenti tIl e/ti ti! /flt’cecleiItL’ Co/flUiti soiio ci/ti/bui/e le /IIÌIZIOIII di cui

tigli ci/lt. 16, 20, 2/ della legge 23 dicembre 1992. ti. 833c’ iii ti/fliazioile del I).lgs.

30 dicembre 1992, n. 502 e .svLve.s:v/ve ,notb/ìche e integrazioin.

3. I d/pcu’/inwn/i h pt’ei’eiizioiie 50/il) dotti/I di autononua organizzativa, nei Thn/ti

iva, dtu rego/cunei itt ui/cnn.

4. 1 dIpartimenti di prevenzione sotto strutture opela/ive delle 14zieiìde scuutarie

locali e gcuzm/iscono la tutela deilci salute collettiva, perseguendo obiettivi dì

pioiiiozknii’ della salute, »c’eiizioiie delle malattie e delle dIsabilità, sicurezza

alimentare, nuglioramento della qualità della vita.

5. I dipartimenti di prevenzione, ognuno per fe Pvi»i’ competenze:

ti) presic’dono crI/e at/ii’i/à e alle prestazioni previste nel livello di assistenza

sci/ti/aria collt’/tii’ti di CUI ci! precedeiìte tU’!. 6, COfliflil 3 e 4, /10//L’I/i’ alle
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ci/fle attivi tà e funzioni previste cia/la )iOflhl(itiPa comunitaria, lìazioncl/e e

ret,qonale;

I,) svolgono ci/t’i/a di collsu/ellzci e supporto ai coinui,,, province e ti//re

amministrazioni pubbliche, nolW/;e attività dì aiiatisi su//a base dei

programmi regionali e/o a richiesta dei comuni, province e ti//le

cuuinbiisticizioiii pubbliche del/a /?egicuw lione/le, ci /kigcuflentO, cli cii!! e

iv/i/l/zio)H pii Pa/e.

e,) promuo vano azioni snwrgiche cli intervento nel/e emergenze ambientali e

igwiuco—sduhi/cuie, nane/id in inaleria c/ì .szniità pubblica veterinaria e

sk.urezzci ali neillare in sire/to co/legcunento con I ‘agenzia regionale c/i

cui a/ successivo ciii. 13, con g/i indirizzi c/el/a Giunta regionale pe!

(/1(a) i/o attieiie / ‘orgcuuzzazione finziona/e e con i/ supporto de/I ‘Istituto

Zoopm/dattieo del Mezzogiorno.

6. Lci Regione, attraverso i propri Osven’atorì, cura le modalità di acquisizione

dei dat i e ogni a/tra infbrmazione re/a/ivi cr//a salute e a//a sicurezza ;i;gli

ambienti di il/a e cli lavoro e ti/la Sanità pubb/ica i’eterìiicrria e sicurezza

a/ime/ìttne, al fine di avere iiiio .vccunhio di/kllmLV, LV)ìIi)u/i), LVO/Z/ina/O,

a/fidabile e effica e, utile per ra/forzare /a consapevolezza sui fattori c/i rischio e

detennincm/i per la ti//e/ct de//a valute pubblica, la ti/te/ci ambientale, la .vidnrezza

alunenune e t/e/ patrunomo zootecnico.

7. I responsabili t/ei dipartimenti vengono scelti secondo quanto previsto cia//a

norinatiì’a vigente. Ai responsabili dIci c/ipcurtimenfl è assegnato un biu/get

detenumato dal direttore ge/lerci/e nel qua/e sono co,itabilizzcute /e (lt/Ritti e le

prestazioni comunque assicurate dal dipartiuenti.
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b) dopo l’articolo 12 sono aggiunti i seguenti:

“ArL )2—l,is (l)ipar/bnen!u per la salute e la sicurezza negli tunhieii/i di l’i/ti e di

lalv)ro) I. Il di/’ar/nnenfo pei• la salute e la sicurezza negli auihw,i/, di vita e di

ki;oio (di set,’uito tk?!,(flui itt/O il thptfl/UhiL’iI/O) c} m’gtuu.smo (li cot»thntiiiic’n/o,

dotti/o CII (lu/DI lolifla tecmco—ges/uinile, orgtuuzza/iva e L’)II/tibile ed è

tiiEtiIÌizzaUì III CCII!!! cli costo e di iespoiisabilita.

2. lI dipar/nuento garali/isce i compiti di prei’eiizimie e sicurezza negli ambienii

di vi/a e di Iai’.’no e di ,‘,auì/ù ,mhhhcci, cm; le segue!;!i/unzioni:

ti) /u/eki della salute della colle//ivi/ti e dei singoli dai rischi sani/ari degli

tiIiihWn/i di l’i/a anche con riferimento agli e//cui stilli (ari degli inquinan/i

tunhien/ali;

i;) tutela della salute della coilet/i’i/a e dei si ìgoh dai rischi infortunistici e

sani/tiri coluwssi tft,’h tillibielifi di lavoro;

e) epidemiologia e prel’c’nzio;Ie. profilassi delle malattie hì/e/nì’e e

ptifl is.wtane:

ti) prevenzione delle malattie cronico—degenerative, in collahorazione con gli

altri servizi e dipar/imen/i aziendali:

e) tutela della salme nelle ci//ivi/ti sportive.

3. Il diptu/imetito cssiciirti il itit’toi’tio con gli oigaIusim pari/etici previsti dal

decreto legislatiiv 9 aprile 2008. n. 8/ e successive modifiche e i;itegnizioni o,

qualora 11011 ancora costi/ui/i, coli le parti sociali.

4. Il diptutiniento ripm/a a itiutà operative complesse specifiche e/imzio;iali tu//i

gli interventi dì prevenzione connuique realizza/i nell ‘amhito territoriale di

per/i;ienza L’LI è articolato prevedendo v/ru/ture otgduhìzzatìve speci/ìcaineiite

dethctite a:

1/
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a) igiene e sanità 1n,bhhca;

b) prevenzione e sicurezza degli ambienti cli lavoro ed impiantistica;

e) igieiw e medicina del lavoro;

cQ epick’imologia e prevenzione;

e) tutela della salute nelle attività sportive.

5. Le Aziende sanitarie locali tvsicm’cuio ir/ici adeguata organizzazione tenendo

LO/Itt) delle peculiarità di ciascun territorio, degli inwdicunenti produttivi, del

radicamento tei’ntoriale dei servizi, cieli ‘entità numerica de/la popolazione

li/I/ci//a delle caratteristiche orogra/iche, della vicrbihtà, dei collL74Zi/iie,,ti

1W/I ‘cii,ibito aziendale, delle esigenze culturali dei territori nonché le loro

speci//cità di richieste prestazionali.

Art. 12—ter (l)ipartimento del/ci sanità pubblica veterinaria e sicurezza

cili,ne,,tare,) I. li dipartimento della sanità pubbhca veterinaria e sicurezza

alimentare (di seguito denominato il dipartunento,) ? 01gW/iM/IO di

coordinamento, dotato di ciutoiloinia tecvico—gestionale, organizzativa e contabile

cci è organizzato in centri di costo e di responsabilità. E&so gcu’cmtisce i compiti

di sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare, con almeno le seguenti

/unzioni:

a) profìla,swi de/le malattie infettive, infiistive e di[fiisi;’e degli a/lima/i;

I) controllo degli animali domestici, si//a//tropici e selvatici al fine di

individuare eventuali modi/icazio,u dell’equilibrio ambientale nel

rapporto uomo—animale che posviìo m’cane damm,io;

e) cmagrafica degli a,,imali e degli cri/e i’crmenti;

cI) farniacoi’igilaiiza e /àrmacosorveglianza veterinaria;

e) igiL’I/e degli allevamenti e misure di biosicurezza;

6
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/9 igiene (le/IL’ 1nodiizioiii zootecinche e vigilanza sii/I ‘ci/iinenlcrione

aninale;

g) protezione e hene.swere degli a,,iniah di allevcunento, di afA’zione,

siiìtiii/iVpi C ne//a sperinw,itazione;

lì) igiene urbana veterinaria, prevenzione del randagi.smo, fitte/a degli

cui/nudi d affl’zione e interventi cn.vistiti coli alinna/i (‘pci i/ierapi):

i) fitte/a igiemco—scniikuia degli alnnenhi, in liti/e le fusi, da/la produzione

ci//a ‘ei,cliia (i//ti so,nnuinsu’azione;

I) •sorvei,’Iituiuzci e prevenzione nuinzioinu/e;

in) tacco//tu dei da/i sicifislici ed epu/ennologici ci’ni u’ektfiva sor’eglicunza

epidemio/ogwa delle /JO/)Olt cz/o/li (PIÙ/lt di;

n) sorleg/uuiza e prevenzione delle zootìo,w e del/e nuda/i/e trasmesse ckigh

alimenti;

o,) promozione delle al/n’i/ci a tutela del/ci salute del consunua/ore e del

pairinuonio zootecnico;

p) educazione e fornucizione sani/aria degli opera/ori del se//ore, cina/is! dei

rischi ccl iiifiuiiiitizioiie dei coi isunialori.

2. Il dipartimento nporta a ,iiii/ù operative comple.sàe specifiche e fi nzunuah lui/i

gli in/en’en/i di prevenzione conuui,que realizza/i nell ‘anubi/o territoriale cli

perhincnzcu ccl e artico/a/o prevedendo sU’ui/ure oigtunzzative speciftcaiuueiile

tlL’tl/Lt//e a:

ci) scuin/cu cnuinale;

7
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li) igiene de/tu produzione. trwfornucione, col isen’azione

cOtItlnel’citdizztiziolW , somllmus/rtizione e trCLs/)OrtO degli alimetilì cii

origine tutnncde e foto derivati;

e) igiene degli ti//e l’tinieli/t e (le/fe /flVt/t(zk)itt zoowcniche

ci) igiene degli cilimenu di origine vegetale e del/a nuttizioite.

e) igiene ,,rbcina veterinaria. /nel’enzione del rcuidagìsnto. (li/c’lt? degli

anima/i ti ‘ufftzione e i tlei’i’en/i aswisflhi enti tunniali pet therapv).

3. Sotto gurantile, cintm’erso upp(Awte strutture operatii’e, le cittii’ità di

epidemiologia veterinaria e registro ItititOli (111mw/I, tlOitL.hL’ le univi/è /»‘evisk

nei ecu/ri di i/ferimento regionali attua/i ne//e singole Aziende satn/at’ie.

1. AI/hw dì /nvgettare e ,ttzumalizzare IL’ ti//ivi tè c’ci i colu/nIi connessi al/a scittilci

pubblica i’e ferincu’ia e LI//ti sicurezza cdituenture i’ costituire mia rete tu
epttiemioson’eghcmza, fe sfrnllnre dc//e Aziende StillI/ditIL’ SI !acCOltfLilIO, .%etOIit/O

IL’ niodafila da defluire in sede di piculo stuntario regionale, con / ‘Istituto

Zoopro/i/attico del Mezzogiorno.

5. Le Azit’itck’ .sZlln/cirie /OLtdi tflWiCtiltiltO miti adeguata otgamzzazidnme

leimi/orui/e tenc’ndo coli/o de//e pecu/icuati cii ciascuht !eriaorw, de,i,’/i

ntsechunen/i nodmmttii’i, del radiccunento territoriale dei servizi, de/I enti/è

titimii etica della popolazione (utucma e cu,ituak,,) delle ccttvttenstiche orografiche

tie/itt ì’iahili/è, dei co/legamenti ud! ‘ambito azienda/e, del/e esigenze cultura/i dei

tetri/ori mu)mmchL /e foro specifici/è di rie/tieste piestaziom itt/i. A/fe strutture

orgdnnzzafil’e t/c’I’e essere tiswictmlci/o adeguato /k’rsOttci/e per numero e qualifica,

tale da gumtmtmre / ‘esercizio t/ef/e fuuiziomn comprese mIei /ii’ef/, essem,ztaft di

crsMstemiza. utottché / osserlciltza tieg/i ohhfig/n pmc’I’isti citi/I ‘omc/imtantettto

cielI’! ituotte europea in tuci/c’ria cli tottno/h ufficiali

(
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Art. 2

(Clausola di invarianza finanziaria)

I. Dalle disposizioni di cui alla presente legge non derivano nuovi o maggiori

oneri per la linanza regionale, All’attuazione delle medesime disposizioni si

provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione

vigente.

o
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Art. 3

(Entrata in vigore)

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul

Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

I ()
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